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Difetto
di serietà

Proviamoadire le cose inmodo semplice. La
pacificazione nazionale è una cosa seria e
auspicabile. Quasi nessunoha più la forza, il
tempo, l'energia e la costanza di rendimento
necessarie a vivere in una perpetua battaglia
fra buoni e cattivi, indiani e cowboy. Siamo
stanchi di affrontare discussioni intrise di
pregiudizi emai di giudizi,mai nelmerito
delle questioni,mai al cuore delle cose. Sareb-
be bello che arrivasse il giorno in cui ci si
misura adesso, su quello che siamo capaci di
fare e di cui c'è bisogno: sulla base delle forze
reali in campo, delle energie e dei talenti. In
altri paesi a noi vicini per scrivere una legge
sul rispetto dellamemoria tra vincitori e vinti
ci sono volute due generazioni: possono
farlo i nipoti, meno facilmente i figli di chi
c'era,mai chi c'era. Non èdifficile capire per-
ché. Servonoonestà d'intenti, chiarezza di
vedute, serietà. È soprattutto per questo, per
la serietà, che risultamolto poco credibile un
appello alla pacificazione (all'equiparazione
tra chi ha fatto la Resistenza e chi ha combat-
tuto fino all'ultimo a fianco dei nazisti) propo-
sta da un leader politico che non si caratteriz-
za per doti di saggezza austera, di sobrietà
sapiente. Silvio Berlusconi è solito far ridere -
o piangere, dipende - per i suoimotti di spiri-
to ilmondo intero. È famosoper la capacità
di ridurre a fatto personale qualsiasi vicenda
o relazione politica, si tratti di Gheddafi di
Rasmussen odi Putin. È celebre per la passio-

ne per i sondaggi e per una certamobilità di
comportamento a seconda delle private
convenienze. Gli italiani lo hanno votato
dunque si comporta come ritiene utile in
quelmomento. Altrettanto legittimamente
(in base all'esperienza) noi siamo autorizzati
a diffidare. Quandopropone di chiamare la
Festa della Liberazione, da domani, Festa
della Libertà ci viene inmente che il suo
partito si chiama «delle Libertà», diventereb-
be anche questa la sua festa. Ci ricordiamodi
quando fondò Forza Italia facendo il verso al
tifo per la Nazionale appropriandosi del colo-
re azzurro.

Berlusconi è solito far suo quello che è di
tutti. Ha una certa sapienza nell'utilizzare
quel che si trovi a portata dimanoper un
personale incremento di polarità, 25 Aprile
compreso. Del resto nonavevamai festeggia-
to questa data, l'ultima volta irridendola con
«ho da lavorare»: lo ha fatto ieri sulle rovine
diOnna per la prima volta, fazzoletto tricolo-
re al collo. Quanti punti nel gradimento?
Apicella ha pronto l'inno? In generale, nel
tempoenelle grame condizioni in cui vivia-
mo, crediamo che siameglio non lasciarsi
illudere e preservare, al posto dell'equidistan-
za, la giusta distanza. Conviene, sul crinale
della democrazia, praticare la prudenza. Del
resto c'èmolto da fare. In Abruzzo, per dire,
si cercano ancora i dispersi. Le notizie ufficiali
nonneparlanomamancano ancora all'appel-
lo 50 persone. Lo avete sentito dire da qual-
cuno?Da leggere l'intervista di Giovanni
Maria Bellu al sindaco di Gela Rosario Crocet-
ta, un resistente dei giorni nostriminacciato
dimorte per la sua lotta al racketmafioso.
Questo governo voleva cambiare nome
all'aeroporto Falcone-Borsellino perché «por-
ta jella e avvilisce i turisti». Lo dico per prome-
moria, a proposito delle reali intenzioni e del
marketing politico.
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